LE LEGGI REGIONALI SUL CONDONO EDILIZIO 2003-2004

Regioni a statuto ordinario


Abruzzo
nessuna legge


Basilicata
L.R. 10/11/2004 n. 18 (Bollettino 12/11/2004 n. 82)



Calabria
nessuna legge


Campania
L.R. 18/11/2004 n. 10 (Bollettino 18/11/2004 n.56)



Emilia Romagna
L.R. 21/10/2004 n. 23 (Bollettino 22/10/2004 n. 143)



Lazio
L.R. 08/11/2004 n. 12 (Bollettino 10/11/2004 n. 31)



Liguria
L.R. 29/03/2004 n. 5   (Bollettino 31/03/2004 n. 3)

L.R. 24/09/2004 n. 17 (Bollettino 29/09/2004 n. 8)

Lombardia
L.R. 03/11/2004 n. 31 (Bollettino 05/11/2004 n. 45)



Marche
L.R. 29/10/2004 n. 23 (Bollettino 04/11/2004 n. 116)



Molise
L.R. 11/11/2004 n. 25 (Bollettino 11/11/2004 n. 23)



Piemonte
L.R. 10/11/2004 n. 33 (Bollettino 11/11/2004 n. 45)



Puglia
L.R. 23/12/2003 n. 28 (Bollettino 29/12/2003 n. 152)

L.R. 03/11/2004 n. 19 (Bollettino 05/11/2004 n. 133)

Toscana
L.R. 20/10/2004 n. 53 (Gazzetta reg. 27/10/2004 n. 40)



Umbria
L.R. 03/11/2004 n. 21 (Bollettino 08/11/2004 n. 47)



Veneto
L.R. 05/11/2004 n. 21 (Bollettino 09/11/2004 n. 113)



Regioni a statuto speciale e Province autonome


Friuli Venezia Giulia

L.R. 29/10/2004 n. 26 (Bollettino 04/11/2004 n. 19)



Sardegna
L.R. 26/02/2004 n. 4 (Bollettino 28/02/2004 n. 7)



Sicilia
L.R. 05/11/2004 n. 15 (Bollettino 11/11/2004 n. 47)



Valle d'Aosta
L.R. 05/02/2004 n. 1 (Bollettino 24/02/2004 n. 8)



Provincia di Trento
L.P. 08/03/2004 n. 3 (Bollettino 09/03/2004 n. 10)



Provincia di Bolzano
L.P. 19/10/2004 n. 6 (Bollettino 2/11/2004 n. 44)



· Notizie sui contenuti delle normative regionali

(fonte Adnkronos)

LIGURIA, LEGGE AD HOC PER I DIVERSI TERRITORI

        (Adnkronos) - Aumento del 10% degli importi dovuti per l'oblazione e incrementi degli oneri di costruzione differenziati a seconda dei comuni. La Liguria ha pensato una legge che si adatta, caso per caso, al territorio. Si passa fa una maggiorazione del 100% per i comuni costieri al 50% nei comuni che si trovano in collina, scendendo al 20% per i montani. Gli incrementi vengono invece ridotti del 50% per le unita' immobiliari e relative pertinenze se l'abuso che viene commesso interessa la prima casa. Riduzione del 75% se la richiesta di sanatoria riguarda opere abusive e relative pertinenze di immobili non residenziali, vengono pero' esclusi gli edifici commerciali e direzionali. Si può condonare anche nelle zone del demanio marittimo non ricadenti nei grandi porti e con l'autorizzazione dell'autorità demaniale e parere favorevole delle zone a vincolo paesaggistico.

      Sono condonabili gli ampliamenti, di qualunque destinazione d'uso, non superiori a 450 metri cubi. Anche per le nuove costruzioni il limite massimo e di 450 metri cubi per singola richiesta per una superficie complessiva, nel caso di più richieste, di 1.500 metri cubi. Via libera anche per i cambi di destinazione d'uso e i frazionamenti di immobili residenziali. Rispetto alla norma statale la legge regionale, spiega il dirigente affari giuridici del dipartimento pianificazione territoriale, Laura Mussi, è più permissiva rispetto agli abusi minori, compresi i mutamenti di destinazione d'uso e le opere eseguite prima del primo settembre 1967. Queste ultime si condonano anche se non c'è conformità urbanistica ai piani regolatori. Va comunque sottolineato che in questa regione l'80% del territorio e' sottoposto a vincolo paesaggistico''. (segue)

      (Sim-Fco/Opr/Adnkronos) 05-DIC-04 14:50

 

VENETO, NO A NUOVE COSTRUZIONI E AMPLIAMENTI 'DIFFERENZIATI'

       (Adnkronos) - Nel Veneto i comuni avranno la possibilità di decidere se aumentare gli oneri concessori. Mentre per oblazione e' incrementata del 5% per le aree non vincolate e 10% nelle aree vincolate. La regione dice no alla costruzione di nuove unita' abitative mentre per quanto riguarda gli ampliamenti si è deciso di differenziare le metrature condonabili. Gli ampliamenti per costruzioni a destinazioni artigianale e agricolo produttivo non devono superare il 20% della superficie coperta fino ad un massimo di 450 metri quadri.

       Mentre gli ampliamenti a destinazione diversa dovranno avere una superficie massima del 30% rispetto alla volumetria dell'immobile già esistente fino ad un massimo di 450 metri cubi. Ok alle costruzione delle pertinenze per i fabbricati residenziali, che però devono essere privi di funzione autonoma e con una superficie massima di 450 metri cubi. Sì infine ai mutamenti d'uso senza particolari restrizioni. Via libera infine alle sanatorie nelle aree vincolate ma solo per i piccoli abusi. (segue)

      (Sim-Fco/Opr/Adnkronos) 05-DIC-04 14:52

 

FRIULI VENEZIA GIULIA, ONERI +10% E OBLAZIONI +100%

       (Adnkronos) - Anche il Friuli Venezia Giulia ha deciso di aumentare le oblazioni del 10% e gli oneri concessori del 100%, con un limite minimo fissato a 500 euro. Gli ampliamenti sono consentiti nella misura massima di 100 metri cubi per singola unita' immobiliare. Saranno inoltre condonabili le opere che consistono in interventi di ristrutturazione edilizia se non ci sono nuove unita' immobiliari o ampliamento…

      Stop per le nuove costruzioni e divieto per le opere abusive realizzate nelle aree demaniali, nell'ambito di zone di protezione speciale e in siti di importanza comunitaria. No anche alle nuova unita' immobiliari. Viene inoltre istituito un fondo per la repressione degli abusi edilizi alimentato dall'aumento delle oblazioni che sarà distribuito ai comuni che ne faranno richiesta per la demolizione degli abusi edilizi. (segue)

      (Sim-Fco/Opr/Adnkronos) 05-DIC-04 14:53

 

IN EMILIA ROMAGNA SPESE RICHIESTA CONCESSIONI +20%

       (Adnkronos) - Tra le regioni che dall'inizio hanno dichiarato guerra alla sanatoria c'è l'Emilia-Romagna. Con la legge regionale, infatti, sono stati ridotti al massimo i termini del condono. ''Non ci saranno grandi introiti'' afferma l'assessore all'Urbanistica, Antonio Rivola. Non solo perchè la legge qui è stata molto restrittiva ma anche perchè in Emilia Romagna da sanare sono soprattutto i piccoli abusi''. Oltre all'aumento del 100% degli oneri concessori e del 10% delle oblazioni, si da anche la possibilità ai comuni di incrementare del 20% le spese che riguardano la richiesta delle concessioni. In Emilia Romagna non sarà consentito costruire nuove case, pena l'abbattimento.

La regione ha anche provveduto all'istituzione di un fondo, alimentato dal quel 20% in piu' per le spese di richiesta delle concessioni, con il quale i comuni provvederanno alla demolizione della abitazioni nuove o di altri abusi non sanabili. Stretta anche sugli ampliamenti: 100 metri cubi per le costruzioni, 300 metri cubi per i capannoni e 600 metri cubi per le azienda con più stabili all'interno della stessa area. Passando ai cambi di destinazione, anche qui sono state attuate delle restrizioni che permetteranno di fare dei cambiamenti solo nel caso in cui non comportino aumenti dei carichi urbanistici. Ad esempio si può passare dall'uso produttivo all'uso commerciale (fino a 400 metri cubi) oppure di può passare da uso residenziale a uso direzionale (massimo 100 metri). Rimangono inoltre tutte le leggi che vietano la costruzione di immobili nelle aree paesaggistiche, all'interno delle aree demaniali, e nelle aree sottoposte a vincoli. (segue)

      (Sim-Fco/Opr/Adnkronos) 05-DIC-04 14:55

 

TOSCANA, AUMENTI OBLAZIONI 10% E ONERI CONCESSORI 100%

        (Adnkronos) - Anche la Toscana è tra le regioni che fin dall'inizio si sono opposte alla sanatoria. Molti i paletti messi con la legge regionale. Le domande presentate in Toscana, afferma l'assessore all'Urbanistica, Riccardo Conti, ''non saranno molte. Un pò perchè la Toscana e' una regione a basso grado di abusivismo e un pò perchè la legge è molto restrittiva''. Poche domande sono quindi attese e, di conseguenza, anche il gettito ''non sarà molto elevato''. Le oblazioni vengono incrementate del 10% (con versamento al comune, mentre gli oneri concessori saranno incrementati del 100%. Nessuna chance per i nuovi edifici che non saranno condonabili. Mentre per le abitazioni gia' esistenti l'ampliamento massimo consentito è pari a 100 metri cubi che può arrivare a 200 metri cubi nelle multiproprietà.

        Per gli immobili a destinazione non abitativa realizzati in zone diverse da quelle destinate alla produzione si stabilisce un limite pari a 100 metri cubi. Mentre nelle zone produttive o agricole si sale fino a 300 metri cubi condonabili per un massime del 30% rispetto al volume esistente. Rimangono tutti vincoli che riguardano le aree demaniali, paesaggistiche e di interesse geologico. E anche per il cambiamento di destinazione d'uso sarà' permesso il cambiamento solo nel caso in cui le trasformazioni siano conformi con le destinazioni del piano regolatore. (segue)

      (Sim-Fco/Opr/Adnkronos) 05-DIC-04 14:57

 

MARCHE, A COMUNI SCELTA AUMENTI ONERI CONCESSORI

       (Adnkronos) - Libertà' di movimento per i comuni delle Marche che potranno decidere di aumentare gli oneri concessori, per la parte relativa ai costi di urbanizzazione, dal 50% al 100%. Se i comuni non

prenderanno nessuna decisione scatterà automaticamente un aumento del 50%. Per quanto riguarda invece gli oneri concessori, cioè i costi di costruzione, l'incremento e' stato stabilito dalla regione nella misura del 100%. Aumento massimo anche per le oblazioni (+10%). Le metrature condonabili variano a seconda del tipo di immobile, si va dai 150 metri cubi per le residenze ai 150 metri quadrati per gli altri edifici. Non viene fatta invece nessuna distinzione per quanto riguarda la tipologia: anche le nuove abitazioni potranno essere sanate.

      Vengono pero' considerati i vincoli stabiliti dalle leggi nazionali e regionali in materia e non saranno sanabili le costruzioni realizzate nelle aree demaniali. Buone le prospettive di adesione: ''saranno tantissime - afferma l'assessore all'urbanistica, Cataldo Modesti, perchè la gente ne approfitterà''. Si sapeva da tempo del condono e i tempi stretti non fermeranno gli interessati. ''Anche se -osserva- si tratterà di piccoli abusi. Quindi anche il gettito, per quanto riguarda le Marche, dovrebbe essere limitato''. (segue)

      (Sim-Fco/Opr/Adnkronos) 05-DIC-04 14:59

 

UMBRIA, DEMOLIZIONE NUOVE CASA A SPESE DEI PROPRIETARI

        (Adnkronos) - Sanatoria ridotta al minimo dalla legge regionale in Umbria. Il provvedimento prevede infatti la demolizione dei nuovi immobili a carico del proprietario e, nel caso di inadempienza, l'acquisizione da parte del comune e conseguente demolizione dello stabile. Anche gli ampliamenti subiranno lo stesso intervento. Le opere di ristrutturazione, se sono difformi dal titolo abilitativo o addirittura prive del titolo, vengono rimosse o demolite. Nel caso in cui non sia possibile demolire lo stabile sarà applicata una sanzione pecuniaria variabile, a seconda della gravita' dell'abuso, da 1,5 a 2,5 volte l'importo del costo della costruzione.

      Se l'abuso interessa beni culturali e paesaggistici il proprietario dell'opera deve ripristinare l'immobile e sarà multato con una sanzione che va dai 600 ai 6.000 euro. Tutti gli interventi che non rispettano le relative norme saranno demolite o, se non sarà possibile, sarà applicata una sanzione che va da 1,5 a 2,5 il costo dell'immobile. Per quanto riguarda il cambio di destinazione d'uso vengono previste sanzioni molto salate che vanno dai 300 ai 3.000 euro nel caso in cui le modifiche siano conformi alle norme urbanistiche ed edilizie in rapporto alla superficie interessata dall'abuso. Se invece non vengono rispettate le norme urbanistiche la sanzione oscilla dai 20 a 100 euro a metro quadrato a seconda della destinazione d'uso. (segue)

      (Sim-Fco/Opr/Adnkronos) 05-DIC-04 15:00

 

LAZIO, OBLAZIONI E ONERI DIFFERENZIATI PER ABUSI NECESSITA'

       (Adnkronos) - Condono 'diversificato' per il Lazio. Oblazioni e oneri di concessione variano in base al riconoscimento dei cosiddetti 'abusi di necessita'. Le oblazioni vengono aumentate del 10% fatta eccezione per le opere abusive relative ai centri che perseguono finalità di assistenza e cura a persone disagiante senza scopo di lucro. Gli oneri di concessione invece vanno ad una aumento del 50%, per le ristrutturazioni e modifiche di destinazione d'uso, fino al 100% in caso di nuove costruzioni e ampliamenti. Via libera alla costruzione di nuove abitazioni che, nel caso in cui si tratti di prima casa, non dovranno avere una volumetria superiore ai 450 metri cubi per singola domanda e, nel caso di multiproprietà, non oltre i 900 metri.

       Se invece si tratta di seconda casa la superficie massima condonabile e' di 300 metri cubi che sale fino a 600 metri per le multiproprietà. Per quanto riguarda gli immobili già costruiti che non rispettano il piano regolatore si potrà aderire alla sanatoria se l'ampliamento e' inferiore al 20% della superficie dell'immobile e comunque non superiore ai 200 metri cubi. Stesso limite anche per gli immobili ad uso commerciale. Via libera ai cambi di destinazione d'uso. Vengono invece escluse dal condono le opere realizzate nelle aree protette da leggi nazionali e regionali, nelle zone a protezione speciale, parchi e nelle aree demaniali. (segue)

      (Sim-Fco/Opr/Adnkronos) 05-DIC-04 15:02

 

CAMPANIA, DUBBI SU VALIDITA' LEGGE - ESCLUSA DA SANATORIA ZONA ROSSA

       (Adnkronos) - Dubbi sulla validità della legge regionale in Campania, varata dopo il termine del 12 novembre. Nel testo e' previsto che la sanatoria non si applica sulle opere realizzate su aree facenti parte del demanio pubblico, sulle opere realizzate nei 18 comuni della zona rossa del Vesuvio ed aventi destinazione residenziale. Stop anche alle opere eseguite su aree ed immobili vincolati (vincoli storici, paesaggistici e ambientali di cui alle leggi nazionali e regionali).

       Inoltre e' stabilito che non sono sanabili le nuove costruzioni. Sono sanabili, invece, le opere che hanno comportato un ampliamento dai 75 metri cubi ai 250 metri cubi e gli ampliamenti dei manufatti già oggetto di precedenti condoni, sempre che gli stessi non superino complessivamente i 100 metri cubi. Sono state, infine, introdotte norme per semplificare le procedure relative al rilascio dei provvedimenti a sanatoria. (segue)

      (Sim-Fco/Opr/Adnkronos) 05-DIC-04 15:04

 

BASILICATA, OBLAZIONI +10% E ONERI CONCESSORI +100%

        (Adnkronos) - In Basilicata non sarà concessa la sanatoria per gli immobili realizzati su aree facenti parte del demanio marittimo, lacuale, fluviale nonchè su terreni gravati da uso civico, tutte le opere, infine, eseguite su immobili sottoposti a vincoli di tutela. Le oblazioni vengono 'ritoccate' del 10%, mentre gli oneri concessori aumentano del 100%.

        Via libera agli ampliamenti ma nella misura massima di 210 metri cubi che per le multiproprietà arrivano a 630 metri cubi. Sarà possibile anche l'ampliamento di manufatti esistenti e soggetti a vincoli di tutela. La volumetria non dovrà essere superiore a 100 metri cubi. Nel caso delle multiproprietà si arriva fino a 400 metri. (segue)
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MOLISE, NO A NUOVE ABITAZIONI -SARDEGNA, LEGGE 'SOFT'

      (Adnkronos) - Solo piccole modifiche sono state introdotte con la legge regionale nel Molise. Le oblazioni non sono state ritoccate mentre gli oneri concessori sono stati aumentati del 20%, eccezione fatta per i fabbricati rurali e per le prime abitazioni. Le metrature condonabili variano a seconda dell'immobile, si va dai 200 metri per le pertinenze ai 500 metri per gli edifici residenziali, con un massimo per le multiproprietà di 750 metri cubi. Non sono condonabili, invece, le nuove abitazioni. Un condono che, secondo l'assessore all'Urbanistica, Angelo Pio Romano, non avrà molto successo perché ''troppo oneroso'', con tempi stretti e leggi farraginose. Il gettito, per quanto riguarda la regione, inoltre, non sarà consistente perché ''da noi no c'è molto abusivismo''.

      Legge regionale in linea con gli indirizzi nazionali per la Sardegna. Ne' le oblazioni ne' gli oneri concessori vengono aumentati con la legge regione. Ok alla costruzione di nuovi immobili che però non potranno avere una volumetria che superi e 300 metri cubi che per le multiproprietà dalle a 1.200 metri cubi. Mentre gli ampliamenti non potranno superare il 25% della volumetria originale e comunque dovranno essere al di sotto dei 250 metri cubi. Non saranno invece condonabili gli immobili costruiti nelle zone demaniali. Stop anche per chi viola le leggi regionali e nazionali a tutela degli interessi idrogeologici e dei beni ambientali e paesaggistici, parchi e aree protette. (segue)
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PUGLIA E SICILIA, SOLO 'RITOCCHI' A LEGGE NAZIONALE

       (Adnkronos) - Legge regionale in linea con le direttive nazionali anche in Puglia. Le oblazioni verranno però aumentate del 10%. Il condono dovrebbe riscuotere successo secondo l'assessore all'Urbanistica, Enrico Santaniello, secondo cui ''le adesioni saranno numerose''. Dal grado di attenzione nei confronti della sanatoria, sottolinea, ''penso che risponderanno in molti''.

       Maglie larghe in Sicilia dove gli oneri di concessione non vengono ritoccati e, per quanto riguarda le anticipazioni da versare entro il 10 dicembre, c'è addirittura una riduzione del 50%. Il versamento dell'anticipazione dovrà comunque essere superiore ai 250 euro. Per quanto riguarda le metrature e cambi di destinazione d'uso saranno applicati i limiti stabiliti dalla legge nazionale. (segue)
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